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“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

 

INCONTRO SUL TEMA 

“LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE,  

PROBLEMI E PROSPETTIVE” 

 

Relatori 

 

Prof. NICOLA SARTOR  

- Economista -  

Rettore dell’Università di Verona 

 

Dott.ssa ANTONELLA CHIUSOLE  

- Direttrice dell’Agenzia  del Lavoro  

della Provincia Autonoma di Trento - 

 

 

 

 

 

LUNEDI' 23.11 ad ore 20.00  
conviviale HOTEL ROVERETO 

con signore. 
Sarà nostro gradito ospite 

Il Sindaco di Rovereto 

Dott. Francesco Valduga 



“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE, PROBLEMI E PROSPETTIVE 

 

Nell'affascinante cornice della sala conferenze della Fondazione della Cassa di Risparmio di Trento e 
Rovereto, una platea gremita di rotariani e familiari, di rappresentanti d'istituzioni scolastiche e dei ro-
tary service, ha assistito con estremo interesse alle relazioni del professor Nicola Sartor e della dotto-
ressa Antonella Chiusole, ospiti di grande prestigio. Il nostro Presidente Filippo Tranquillini, dopo aver 
percorso con sintesi ma puntualità la storia del Rotary a beneficio dei gentili ospiti, ha presentato i due 
autorevoli relatori che attraverso una efficace esposizione hanno ben descritto il fenomeno della di-
soccupazione giovanile: il professor Sartor, socio rotariano e rettore dell'Università di Verona, già Sot-
tosegretario di Stato all'Economia e Finanze e la dottoressa Chiusole, Dirigente generale dell'Agenzia 
del Lavoro della Provincia Autonoma di Trento. Il prof. Sartor ha evidenziato fin da subito che quella 
giovanile è da sempre una fascia di popolazione particolarmente vulnerabile al fenomeno della disoc-
cupazione. Certamente le dinamiche che influiscono su tale aspetto sono cambiate profondamente nel 
corso di quest'ultimo decennio. Un tempo vi era una situazione socio economica che consentiva un 
facile ingresso dei giovani nel mondo del lavoro attraverso una pressoché automatica estensione del 
contratto da 'periodo di prova' a tempo indeterminato senza alcun "buco di contribuzione". Tale model-
lo è oggi estremamente raro: i Paesi emergenti sono entrati nel sistema economico internazionale con 
prepotenza in settori chiave (quello produttivo in primis). Solo per citare qualche esempio, la Cina si è 
ramificata nel commercio mondiale fin dall'epoca dell'introduzione dell'euro, l'Unione sovietica  si è dis-
solta aprendo le proprie barriere, l'India ha iniziato a proliferare a livello internazionale nel campo 
dell'informatica e della matematica. In tale contesto, l'Italia è apparsa più vulnerabile rispetto agli altri 
partner europei per diversi motivi: in particolare l'industria dell'auto non ha fatto l'auspicato salto delle 
vendita a causa del rafforzamento della domanda nel segmento delle auto di classe medio/alta, inoltre 
il Paese si sarebbe inoltre lasciato sfuggire qualche opportunità (la partecipazione al consorzio ARI-
BUS in primis). Sul versante finanziario, il passaggio all'euro ha fatto cadere la possibilità di svalutare 
la moneta al fine di trarre vantaggi competitivi ancorché temporanei. Una preclusione che ha contribui-
to, purtroppo, a percorrere una riduzione dei salari nominali per rendere maggiore competitività all'Ita-
lia. Ciò non è dovuto avvenire in Germania, dove invece si è sviluppato il settore dell'auto e dell'indu-
stria meccanica in particolare. L'Italia, pur ben riposizionandosi sui propri segmenti di eccellenza (del 
lusso, dell'alimentare, del tessile) non ha potuto evitare una crisi del mercato del lavoro molto pre-
gnante soprattutto tra i giovani. È stata introdotta una riforma del lavoro con contratti flessibili che tut-
tavia puntano esclusivamente sui giovani, non potendo le parti sociali rinegoziare lo status quo acqui-
sito dai "vecchi lavoratori". Il lavoro flessibile, se da un lato permette in certi frangenti un temporaneo 
aumento dell'occupazione, crea una certa discriminazione sul trattamento salariale per medesime atti-
vità. In definitiva, una situazione, quella attuale, dovuta non all'introduzione dell'euro, ma all'esplosione 
di quel mercato globale che tutti noi oggi conosciamo, ha affermato con coerenza il prof. Sartor. La 
dott.ssa Chiusole ha quindi snocciolato il quadro completo dei dati relativi al mercato del lavoro in 
Trentino. Proviamo solamente a sintetizzare i principali indicatori: 
Il tasso di disoccupazione complessivo è del 7,2 % al II trimestre 2015, in leggero aumento rispetto al 
precedente periodo, mentre in Italia si attesta al 12,1%. In questi anni di crisi, ha continuato la dott.ssa 
Chiusole, la disoccupazione femminile si è ridotta a scapito di quella maschile. In effetti ha tenuto 
maggiormente il settore terziario dove trovano maggiore occupazione le donne. In Trentino la disoccu-
pazione giovanile della fascia età 15-34 anni è del 14,5%, mentre per la fascia d'età 25-34 passa al 
10,5% con un tasso molto piu basso per i laureati. A sostegno dell'occupazione giovanile, la Provincia 
Autonoma di Trento ha introdotto una politica del lavoro consolidata da piu di 30 anni a supporto 
dell'incontro tra domanda e offerta, con attività di orientamento e sostegno di giovani e donne. Vi è 
una sezione dell'Agenzia dedicata ai giovani, con tirocini, apprendistato professionalizzante, staffetta 
generazionale in particolare. Al termine di queste due relazioni, particolarmente integrate ed efficaci, 
sono intervenuti alcuni soci che hanno fornito ulteriori spunti particolarmente interessanti per l'appro-
fondimento: i soci Vergara, Wolf e Poma in particolare. Ultimo intervento, quello del giovane presiden-
te Rotaract Salvatore Gaudino volto ad evidenziare come i giovani laureati italiani siano particolarmen-
te apprezzati all'estero. L'auspicio, in chiusura, è stato quello di costruire fondamenta economiche 
sempre in crescita a sostegno dell'impiego dei giovani, pur secondo modelli di lavoro necessariamente 
flessibili nel primo periodo di lavoro e via via più stabili a garanzia di un reddito e di una professionalità 
duratura nel tempo. 
              Alessandro Molinari 
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“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

 

LUNEDI' 16 NOVEMBRE . NO ROTARY 
Libero incontro di soci in sede dalle 19.00 alle 20.00 con temi altrettanto liberi. 
 

GIOVEDI'  19 NOVEMBRE AD ORE 17.00 - IN SEDE 
L'Inner Wheel organizza un incontro con valenti oratori (Pieluigi La Spada, Serena Pio-
vesan, Rosemari Callà) sul tema "I migranti". In particolare : i "migranti" in Trentino chi 
sono ? da dove vengono ? perchè scappano dai loro Paesi ? le regole dell'accoglien-
za : chi resta ? chi se ne va ? chi viene espulso ? i pericoli e le opportunità: 
Un tema di assoluta attualità e di interesse generale.  
I soci Rotary sono calorosamente invitati ! 
  

LUNEDI' 23 NOVEMBRE ad ore 20  
conviviale HOTEL ROVERETO, con signore. 
Incontro con il Sindaco di Rovereto dott. Francesco Valduga per un amichevole relazio-
ne  anche informativa sull'immediato futuro della città. 
  

LUNEDI' 30 NOVEMBRE ad ore 20.00 .  
Hotel Liberty a Riva del Garda, conviviale con signore 
INCONTRO INTERCLUB CON RIVA DEL GARDA. 
Relatore l’Assessore Provinciale Tiziano Mellarini su “il sistema della protezione civile a 
livello provinciale e nazionale” 

Per un accesso al sito web del Rotary Club di Rovere-
to è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto ri-

portato: 
http://rovereto.rotary2060.eu 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il se-
guente: rcrovereto@rotary2060.eu 

CONSIGLIO DIRETTIVO   Annata 2015/2016 

 

Presidente:  Tranquillini Filippo 
Segretario e Past President:  Gabrielli Marco 

Segretario esecutivo: Ferrari Giampaolo  
Vice Presidente:  Wolf Ruffo 
Tesoriere:  Giovanelli Giorgio  
Prefetto:  Gentilini Andrea  
Consiglieri: Ceola Roberto; Benoni Mirto; Battocchi Paolo; Ambrosini Bruno; 
Poma Marco Orazio; Frisinghelli Franco; Prevost-Rusca Edoardo; Barcelli Rosario 

Commissione  Sede:  Presidente: Ferrari Giampaolo; Dorigotti Claudio (vice presi-
dente); Marsilli Angelo; Belli Giuseppe; Gentilini Andrea; Baroni Giuliano; Costa 
Paolalberta 
Commissione Bollettino:  Presidente: Stefano Boscherini  
Setti Maurizio (vice presidente); Filagrana Luca; Baroni Giuliano; Anichini Giorgio; 
Morandi Monica; Baldessarini Paolo 
Commissione Programmi: Presidente: Matuella Sergio; Piccoli Alessandro  (vice 
presidente); Benoni Mirto; Carollo Pierluigi; Silli Lucia; Costa Paolalberta; De Ales-
sandri Massimo. 
Comissione Internazionale: Presidente: Barcelli Rosario; Prosser Giulio 
(vicepresidente); Tarlao Diego; Piombino Giancarlo; Sacchieri Mario; Catanzariti 
Domenico 
Commissione Relazioni Pubbliche: Presidente: Michelini Renzo; Battocchi Paolo 
(vice presidente); Zani Marco; Gios Geremia; Marega Paolo; Marangoni Mario; 
Cella Claudio; Olivi Alessandro  
Commissione Effettivo: Presidente: Vergara Giuseppe; Prosser Giulio 
(vicepresidente); Giordani Marco; Scudiero Maurizio; Fiorini Giorgio; Malossini 
Silvio, Conzatti Donatella 
Responsabile web e sito: Prevost-Rusca Edoardo 
Commissione Giovani: Presidente: Sacco Martina; Benoni Mirto (vicepresidente); 
Gasperi Alberto; Prevost-Rusca Edoardo; Molinari Alessandro.  
Rapporti con Distretto: Filippo Tranquillini  
Rotary Foundation e Service Interclub : Ambrosini Bruno 

PRESENZE   

Ambrosini, Baldessarini, Barcelli, Battocchi, Belli, Be-
noni, Bruschetti, Carollo, Cella, Ceola, Costa, Di Giu-
sto, Dorigotti, Ferrari, Fiorini, Frisinghelli, Gabrielli, 
Gentilini, Giordani, Gios, Giovanelli, Malossini, Mare-
ga, Marsilli, Michelini, Molinari, Morandi, Piccoli, Polli, 
Poma, Prevost Rusca, Silli, Tranquillini, Vergara, 
Wolf: 

  

Presenti : molte signore, la Pres.Lions Host Albertini, 
con soci Lions, Il Pres. Rotaract Gaudino con soci, 
folto pubblico. 

 
 

 

 Media complessiva:  62  % 

  


